

Fondo di solidarietà

 Trattativa sospesa

Ancora distanti le posizioni tra OO.SS e SPIMI  per un accordo sul ricorso al Fondo di solidarietà, specificatamente nella sua componente straordinaria (accompagnamento alla pensione).

Dopo due giorni di trattativa (il 12 e 13 a Torino) l’azienda, che in questa sessione ha declinato anche le proposte economiche, non ha sostanzialmente modificato le proprie determinazioni in termini di platea di riferimento (il personale che potrà accedervi).

L’unica nota positiva è stata la conferma sindacale in termini di condivisione della richiesta di Libero/Falcri di escludere la percorribilità futura di un’eventuale richiesta aziendale di accedere alla componente ordinaria (la messa in cassa integrazione).
Nella sua componente ordinaria infatti, per coloro che non potranno essere accompagnati alla pensione, il Fondo di solidarietà prevede una  sospensione temporanea del lavoro   da destinare alla formazione o a procedimenti di riconversione o riqualificazione professionale dei lavoratori sostenuta economicamente secondo i criteri e le modalità in atto per la cassa integrazione guadagni. 

In particolare nei casi di sospensione temporanea dell’attività di lavoro, ai dipendenti non verrebbe erogato lo stipendio, bensì un assegno ordinario calcolato nella misura del 60% della retribuzione (con un massimale di 981 euro se la retribuzione è compresa tra i 1.568 e i 2.479; di 1.240 se superiore a detto ultimo limite). 

Una componente ordinaria, quindi,  che prevede un assegno da fame per un periodo sino a 18 mesi pro-capite nell’arco della vigenza del fondo (sino al 2010).

Per la Falcri l’esclusione del ricorso a questa forma di cassa integrazione rappresenta infatti una pregiudiziale irremovibile. 

I colleghi tutti stanno già pagando abbondantemente in termini non solo economici, ma anche di mobilità e di riconversione professionale per dei piani aziendali voluti dal nostro management piemonglese e che le stesse società di analisi aziendali considerano negativamente al punto da ridurre il  rating del Gruppo .


Detto ciò, cerchiamo di esplicitare sinteticamente, tramite una formulazione “domanda/risposta”, cosa concederebbe l’azienda allo stato attuale. 

In quali aziende verrebbe attivato il fondo?

Quelle in cui emergono delle eccedenze di personale conseguenti alle ristrutturazioni della MOI, DAL, Corporate centre…. Allo stato attuale, solo Sanpaolo e ex Banco Napoli. Per le Banche Reti di Cardine (e quindi anche per Carive) le ristrutturazioni delle Direzioni generali (prima) e della Rete commerciale (dopo) devono ancora avvenire. Gli stessi piani di ristrutturazione delle Direzioni generali delle nostre Banche Reti non verranno affrontati prima di settembre/ottobre. 

Quali saranno comunque i lavoratori che potranno accedere al Fondo di accompagnamento?  

La platea degli aventi diritto rimarrebbe comunque limitata (per tutte le società del gruppo) a  coloro che maturano la “finestra” INPS tra l’1/1/04 e il 31/12/07. Solo per i centri in chiusura di Bergamo, Grandate, Roma, Pesaro, Teramo e del Corporate Center del Banco Napoli, tale facoltà verrebbe estesa anche a coloro che maturano il requisito INPS entro il 31/12/08.

Qual’ è l’incentivo all’esodo proposto dall’azienda?

Oltre all’assegno mensile stabilito dall’accordo ABI 24/1/2001 (in sostanza quanto percepirebbe il collega dall’INPS con 35 anni di contributi), l’azienda propone l’erogazione di un incentivo all’esodo pari al 50% di un’annualità incrementato di uno 0,50% per ogni mese trascorso nel Fondo. Quindi dal 50% della retribuzione annua lorda per coloro che hanno già maturato il diritto alla pensione INPS al 74% per coloro che verrebbero accompagnati per 48 mesi. Secondo l’azienda questo calcolo garantirebbe il 100% dello stipendio. L’azienda ha dichiarato inoltre che il costo di questa operazione per la platea considerata sarebbe pari a 600 miliardi.

Nel caso in cui i prepensionamenti superino le eccedenze dichiarate, dando luogo quindi ad ulteriori carenze di personale, l’azienda si impegnerebbe a nuove assunzioni?

Anche in questo caso l’azienda ha formulato delle generiche disponibilità per la rete commerciale, da valutare peraltro solo nel giugno del 2004.

La distanza da queste posizioni è stata ritenuta dalle OO.SS. tale da non consentire la chiusura della trattativa, bensì di stabilire una pausa di riflessione che ci auguriamo portatrice di “migliori consigli” per l’azienda.
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